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	Avvisi



L'angolo della preghiera

Tu sei il buon pastore

che cura e protegge il suo gregge,

che non lo lascia solo nelle difficoltà,

che lo accompagna sempre.

Tu sei il buon pastore

che sente compassione,

che si preoccupa degli altri,

che soffre

con chi è colpito dal dolore

e dall’ingiustizia.

Tu sei il buon pastore

che conosce le nostre attese,

che ci indica la via,

che ci sostiene nel cammino.

Insegnaci ad essere dei buoni pastori

Nei riguardi di tutti quelli che ci circondano.

Come Gesù

è Buon Pastore con noi,

così anche noi siamo chiamati a prenderci cura, proteggere, 
guidare, accompagnare

e dare la vita per gli altri.

Seguire Gesù vuol dire vivere la spiritualità del buon pastore. 

Materiale tratto da www.pastoraleliturgica.it e www.laparola.it
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XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
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Come mostra la prima lettura, e il Vangelo stesso, oggi al centro della parola che la liturgia ci porta c’è il fatto che Dio ha concretizzato le sue promesse in Gesù di Nazaret: attraverso il suo Salvatore egli veglia sul suo popolo. Il Vangelo descrive la “piccola” gente di Galilea che si affolla al seguito di Gesù come una comunità di uomini sfiniti di cui nessuno si occupa. Essi hanno sentito che Gesù si preoccupa sinceramente di loro, e che ha il potere di venire loro veramente in aiuto. È ciò che fa, portando l’indispensabile salvezza a tutti quelli che si rivolgono a lui fiduciosi, nella loro disgrazia sia fisica che sociale o spirituale.

La Chiesa non cerca oggi di distrarci con delle belle storie che parlano dei tempi passati. Attira la nostra attenzione sul fatto che Gesù Cristo risuscitato continua ad agire come il Salvatore di Dio. Egli può e vuole aiutarci nella nostra disgrazia. Compatisce le nostre preoccupazioni. Nella nostra miseria possiamo rivolgerci a lui. Egli ci consolerà, ci darà la forza, ci esaudirà. È lui che ci fa trovare le vie per uscire dalla disgrazia, che ci mette accanto delle persone che ci aiutino. E soprattutto, Gesù Cristo conosce l’ultima e la peggiore delle nostre miserie: la nostra ricerca di una salvezza duratura e felice, che sia per noi o per tutti quelli che amiamo, dei quali ci preoccupiamo, e che abitano con noi questo mondo. 
Meditazione
O

 tu che sei il mio rifugio e la mia forza, conducimi, come un tempo il tuo servo Mosè, nel cuore del tuo deserto, là dove il roveto arde senza consumarsi, là dove l’anima, investita dal fuoco dello Spirito Santo, diviene ardente, senza

consumarsi, ma purificandosi.

Là dove non si può rimanere, dove non si procede se non dopo avere sciolto i legami degli ostacoli della carne, là dove colui che è non si lascia vedere così com’è, ma ugualmente lo si sente dire: “Io sono colui che sono!”. Là bisogna

coprirsi il volto per non guardare il Signore in faccia, ma bisogna esercitarsi a tendere l’orecchio, nell’umiltà dell’obbedienza, per discernere ciò che Dio dice nell’intimo del cuore.

Nell’attesa, Signore, nascondimi nel segreto della tua tenda, durante il tempo cattivo; nascondimi nel segreto del tuo volto, lontano dagli intrighi delle malelingue, poiché il tuo giogo così mite e il tuo fardello così leggero tu me li hai imposti.

E quando mi fai sentire la distanza tra l’essere al tuo servizio a quello del mondo, con una voce tenera e dolce tu mi chiedi se è più piacevole servire te, il Dio vivente, o gli dei stranieri. Allora io adoro questa mano che pesa su di me, e ti dico: “Mi hanno dominato abbastanza, i padroni diversi da te! Voglio appartenere a te solo, poiché il tuo braccio mi solleva”.
GUGLIELMO DI SAINT THIERRY
Dio, Padre nostro, tuo Figlio ci ha detto che nella nostra disgrazia, possiamo rivolgerci a te. Tu l’hai mandato per essere il tuo Salvatore e aiutare tutti quelli che, prigionieri della loro miseria o della loro colpa, non hanno nessuno che voglia e possa aiutarli. Noi, che facciamo parte del tuo popolo, ti ringraziamo di poterci rimettere oggi alla tua provvidenza e al tuo Figlio, che è attento a noi.

Mettiamo tutte le nostre preoccupazioni e tutti i nostri impegni nelle tue mani per sottometterci con fiducia alle esigenze di questa giornata. Ti raccomandiamo tutti quelli che soffrono, che sono disperati, senza coraggio di vivere. Tu li aiuterai. E per tutti quelli che hanno oggi bisogno del nostro sostegno, fa’ che noi conserviamo il cuore e gli occhi aperti. La tua buona volontà si compia in tutti gli uomini.
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